In Unlino n sor 
nella Provino! 
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Fogli Stati dell'Unione 
sortalo Bi ngggivinone " 
P spend ‘di pontoy » - 


eng ce 










fano i 
glia 0 
rezzo 
se la vita dell? Italia adlioria,, per lo 
alternarsi di casì or lieti. ed ora tristi 
eper certa intemperanza di. passioniy! 
nin concreta agcora l' idealò ‘del Fil 


sibile 


































Mo SM .;0 civile; se molto.ci manca a; von. 

tale, vguire piena prusperità. materialei ed: 

ercellenza morale, von sommo’ compia- 

cimento osservasi come almeno Îl Re, 

nesta Mano detta Nazione, corrisponda all’ al- 

“dice. BI tezza ilel principio che in Lui riassume 

Mx ucorità è la libertà, insiemo alla si- 

qirezza e alle speranze dell'avvenire, i 

li che giova osservare adesso, “mentre 

qu mille voci ìl nome di Re Umborto è' 

silitato con plauso ;reyerente, E, di 

quel nome e di quel: plauso f'iàco ri- 

peremtosi assai lontado, ‘6 hon, solo, 

nel nostro bel idioma, bensì anche în 
linguaggio straniero. ' 

Or gli Iraliani, devoti e grati ja Casa; 

di Savoj, devono rallegrarsi al pensiero 

che universalmente si riconosce la rarà | 

stra fortuna di avere in Umberia Lo' 

ella MM Re buono, è nella Regina Margherita 

pmo MB: personilicazione di tutta la gentilezza 


le di tutte le muliebri grazie, 

Da giorni parecchi, e del, Re e della 
Regina e de’ Reali Principi parlasi;ovun- 
jue con entusiasmo, e di loro si dichia- 





TR rarono ammiratori pergino certuni' cui 
sign biechi fini ed, abernazioni di sètta ren- 
zo dai Bono per solito uggioso qualsiasi atto; 
un76 Mdi cortigianeriai =“ > > 


Tanto può la virtù sugli ‘animi u- 
mani, quando nòn sieno pervertiti sino 
a disdegnare, per falso orgoglio, omag- 
gio alla Verità ed alla Virtù! 

Più volte spontanea; ci corse allà 
penna, non mai adulatrice de’ potenti, 
l'osservazione schietta che fra gli ‘or- | 
dini politici dell’ Italia, quello che 8o- 
Wrastà a tutti, meglio d'ogni altro ri- 
splende nelle funzioni “del costituzional 
reggimento, sì chie tirgàmente contri- 
lnisce at decorò della Patria. 

Il che riconoscerebbesi; vieppiù pei” 
fitti di queste ultime giornate del Re, 
fiornate faticose, quantunque al vulgo. 
forse non sembri. E pussono esserlo tanto 
fiaritenere vero un detto che si attribui- 
Bse a Vittorio Emanuele, cioè nulla es- 
servi alla volte più faticoso che il me- 
stiere di Re. 

E di quanta saggezza ed amabilità , 
tire esempio ai, Sovrani, che sanno 
firsi amare dai Pupoli, Umberto Lo! E 
fcome Margherita di Savi.ja divide amo- 
revalmente con Lui, queste cure delica- 
te! E come J Erede della Corona e tatti 
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= Ma tu. folleggi, disse Arturo. Le 
Ue som chimere... Ta ti rappresenti 
tutto nero... Ma quando mio padre fa- 
du il'vanchiere, io commetteva almeno 
due falsi al mese... Egli mi sgridava un 
Mi P°, ma poscia si metteva a ridere, di- 

Sendo che era un ragazzo promettente, 
— La situazione non è la stessa, disse 
, e mio padre pon ha le idee 
S'egli ‘sapesse che io abbia 
n lensato ‘a commettere il furto, 
Hiche è dn furto; urfilrio complicato 
Hi fa COMO sso, egli 
faminaî mentre 


i- 
P tutt6 nerò, è non 

1 “L'ifà piegato ò. Abbasso ! 

e dinquantaniilalire- ‘in stanti - bi- > 
di banca,» “i î 

— Afidiameonefi sei i. ' 

— SÌ, andrameeni 


forse nien 
nl te, 































LUEIOR DELLA, TENEBRE 


































‘o atto: vegkpnoj aumentarsi benevo- 
lenza © simpatia 1; i 
Faticose Di poca del Re nel ;pe- 
tiodo delle gràndj manovre; nella sua 
visita a Livorno, a Spoleto; a Foligno; 
faticosissime quelle por le feste di Ge. 
nova. Cosichè, rientrando oggi nella Villa 
di Monza, come opernio stanco dal la- 
vòro, Unibertò To avrà pensato con 
gioia che aspettavato un p' di riposo. 
4; Ma, intanto,; a Gonova il Rs agì quale 
esperto diplomatico ; addimostrò di ap- 
prezzare i progressi della Scienza, delie 
Industrie e delle Arti; insegnò col pro- 
prio esempio il rispetto. verso tutte le 
classi sociali ; di: gloriose tradizioni ita- 
'liche lo sì udì ammiratore entusiasta 
LE sulla sua via, a quanti lo avvicinarogio, 
disse purols; henigno.e.cortesi, incorag - 
giando ad opere egregie E, pur fra 








| quelle feste e munificenzè, non dimen- 


ticava di inviare pei fanebri di Livorno 
una corona al prode. soldato, all’ amico 
fedele} È . 
Faticose le giornate del Re in istra- 
ordinarii casi, come quelli che abbiamo 
annotato; ma, ez'andio quando nulla 
c'è di straordinario, deve ammirarsi in 
Umberto La la somma correttezza di 
Principe costituzionale, Lo sanno i Mi- 
nistri d'oggi, e quelli che furono : lo sa 
il Parlameuto, e. non lo .iguura nem- 
meno il Popolo italiano. Come anche è 
noto l'usò munifio e beriefico cui sono 
destinati in maggior numéro i milioni 
della. Lista civile) che; per tanti modi 


«tornano alla Nazione. Quindi ci'conforta, . 
framezzo 'allé troppe contraddizioni della 
vita politica italiana, il poter. allermare.! 
con orgoglio che Re Umberto. e Casà.' 


di Savojl' degnamente'' rappresentano 
l'Italia ela sua présente grandez 





ini n 


L' Atustrial‘inquietà: 








Giungono rotizie da:Vienna che l'Aur © 


stria sì mostra: piuttosto inquieta per le 


dimostrazioni fatté alla squadra francese 
' 


a Genova. ' 
L'imperatore di :Germania avrebbe 
‘anzi telegrafato a quello d' Austria per 
rassicurarlo. 
Il suo telegramma finim bbe con le 
parole: Verba volant, stripla, manent. 
: ; 


Il rineresciruento della ‘Russia, 


H corrispondente da Genova della 
Perseveranza telegrafa: 

« Posso assicurarvi che il gnverno 
russo inviò al governo italiano una let- 
tera cortesissima, in ew si d'chfara da- 
lente di non aver avuto in pronto una 
nave da inyiarsi a Genoya, avvertendo” 
che' non ebbe il temp» nécessariò per 
richiamarne dai mari duye sì trovano.» 

dip È i 

E todi dicendo uscivano di ‘dasa, 

Appena giuati sulla-via)i presero posto 
in una vettara è ‘si fecero coridurre in 
. Via Amelot; Il cassiere non era ancora 
tornato in Ufficio, è tale sua! lunga as- 
senza incominciava ad ingnistare: 

i 











I:tristi *presentimenti. di Roberto. au- 
mentavano. Mira ti giocano PP tr a 
Potrebbe darsi, disse Arturo, che, sig 





stato. derubato della somma: lungo la 
via... AI tuo posto io.mi recherei subito 
alla Banca Lieu per sapere se ha incas: 
sato la somma, .0;selo è almeno veduto. 

rs Me !ne manca il coraggio... 
vrai paura che mi si legge»se in-fronte.... 

— Andrò io... Pu mi attenderai entro 
la vettura. 





meglio... Va... fo non posso 
rimanere più a lungo în questo stato. 
— Senza contare, disse Arturo, che 
è l'ora della colazione. i ati 
— 0h! io:non penso a, mangiare! |... 
— -Ma ci penso io, tanto più che ho 
una famel... i. .. > i 
Iidue:..giovani, rima 
e sii fecero condurre; alla 
Suet e Compii; 
rArtaro; discese, 
riapparve ‘poco dopo; 
volto. 13 


néarono.in vettura 
Banca,,.Lieu; 
ientrò in Uffigio e 
bianco bianco,in 

Per 2% 









mandare un grido. n 
«Egli.si precipitò 
—-Ebbene? .: 


i 


fuori del fiacre.. .; 


Le e etere dita. apri, HR MOTO, n lg La 
Arturo lo fece di nuovo e precipito»;  — Tutto 8 finito, mo 


STRATIVÒ- COMMER 


prova [ fabarpal di Maneatavecebio, Piarza V, K: e.Via Danielo:Mxi 


II nostro piano' di difesa cobtro.il' colera. 
(son speclale Tigudtdo 
alla Provincia del Friuli (1). 





Pel Prof D.r FortuNATO. FRATINI 
Mudico Provinciale. di- Udino, 


Da qualéhe giorno sonb state Attivate:8 persone, all'infuori delle poche noj 
come in altre $ nerenti alla disinfezione dei loro effetti 










in questa nostra Provinci 
parti d'Italia, le pratiché divette a sal- 
vaguardare il paese dal colera cl 
gm intorno lo minaccia. La DI 
della Sanità pubblica ‘del Regno, nel 
consigliare al Guvernò il suo piano di 

della dolorosa, e- 








difesa, ha fatto tesoro i 


sperienzà delle passate epidemie e dei 


portati della scienza bacteriologica, tanto Î'degli stracci per le ragioni che vedrertno dal presidente Cappellini, il quale prò' 
în seguito, non viene per nulla intral- , $u; 


che il, nuovo piano, ‘Iungi dall’ essere 

cume per lo passato il prodotto di un 
i empiriso volgare e, della paura, ‘può’ 
e serena della scienza associata alla fi- 
lantropja. ” 


Siccome per altro ben pochi cono- | loro stessa persona moltè volte assai pi 
scono’ è la natura de) colera e le ra- | sucida? Perchè la immersione dei sac- 
ghi dei nostri poveri emigranti nelle ti-: 


giom per le qui 
pratica le attuali 





no state messa in 
sure, noù è da me- 








ravigliarsi se anche persone di buon $ tutto s'inzuppa; d’acqua e si richiedono 


senso, memori dei ‘passati insuccessi, 


guardano oggi pure coù bechio diffi- | asciutti? Perchè l’introduzione di inter 
dente gli sforzi del nostro Gyverno, re- © bagagli in quella specie di,forno crem: 


putandoli inutili, ridicoli 0 peggio. 
Egli è per questo appunta, che com- 


preso. del danno che una tal, corrente | 


d’ idee potrebbe arregare, al nostro 
piano di difesa così bene attuato. stimo 
‘opportuno spiegare ai, più che ne sono 
digiuni, il perchè di quanto si sta ora 
facendo alle porte d’ fialia, certo che, 
una volta intesa la cosa, tutti indistin- 
| tamente ci asseconderanno in questa 
santa lotta, che ha per, unicn scopo di 
salvare la patria dal pericolo che le 
sovrasta. x 

Relegati nel campo della storia i 
cordoni sanitari, le quarantene di terra, 
i suffumigi col cloro delle persone pro- 
venienti da luoghi infetti, le disinfezioni 
postali, ecc. pratiche tutte inspirate 
dalla paura o da una scienza, ancora 
imperfetta ; i mezzi -di difesa-assai più 
validi dei quali oggi ci serviamo sono 
di molto semplificati, riducendosi splo 
ai seguenti: ' 

4) Disinfezione ai confini del regno (o 
nel Comune -d’arrivo, se non ebbe luogo 
ai confini) col mezzo del vapore o, di 
una soluzione acida di sublimato corro- 
sivo all’ uno per mille degli effetti sucidi 
portati coi bagagli dalle persone’prove- 
venienti dai luoghi infetti dal colera; 

2) Attiva sorveglianza, ,per, alcuni 
giorni dopo l'arrivo nei singoli paesi, 
delle persone tutte provenienti da luoghi 
sospetti, sorveglianza affidata agli Uffi- 
ciali sanitari comunali, che'‘nel'taso ti- 
luna dovesse cadere malata: di ‘colera, ne 
cureranno il prorito isolamento dai sani, 
avvertiranno subito Je ‘autorità sanitarie 

superiori ‘e attveranno rigorosamente, 








| 





(1) Dalla presente pubblicazione, per espresso 
desiderio dell'attivissimo nostro Prefetto comm. 
Gamba, sapanno tirati a parte molti. estratti 
da distrbuirsi gratis ai sindaci, medici, sacer- 
doti e altri pubblici funzionari “iglt bro vincia. 

Un certo numero di copie sarà anche messo 
in commercio, c.i! riesvato netta, come vuole 
l'autore, sarà equamente distribuito fra il 
basso personale di servizio (macchinisti e fac- 
chini) addetti alla disinfezione nelle stazioni 
di Udine e Pontebba. 

paso 





ara 3 
samente ascendere, flicendo ; 

— Jo non comprendo. proprio nulia... 

— Di .che?... batbettò Roberto con 
* voce appena percettibile. 

— Egli è'arrestato.... 

— Arrestato ? 

— Sì. 

Un sordo grido uscì dalla strozza ser- 
rata di Roberto, 0/0 "*U 

— Gran Dio! mormorò egli. 









| dalla: scienza. suggerite per.. 1 







dirsi a buon diritto l'emanazione calma’ {‘fettare gli effetti ‘suci 





i 


. 


' 


— 'Il'cassiere ha avuto un sospetto e'; 


l’ha fatto trattenere in ufficio per... 
— ‘Sono perduto! selamd' con accento 
desolato, Roberto. n 
— No, nulla è perduto ancora. Egli 
ha rifiutato di parlare, di dire da chi 
ehbe lo chégue. dA 
‘Ma parlerà... E si dubiterà... | 
E come vypi tu ‘che sì dubiti?... 
— Egli non sì lascierà certo condan= 
nare, senza dire... 3-60, 
— Pare invece di sì... . 
— Son io allora che dirò tutto ,. 
— Guardatene,, dr 
— Come?. : 



















vertit 
gere o, 
— È gio, pi 
Anche tuo ps 
Ru erto sì fasi 
fiacre, sebza forze, , 


‘sorveglianza da parte degli ufficiali sa- 







fi» II 


LE - LETTER 


IA ", 


L 





TT 
misure 
imitare il 
meglio possibile il. male; in. quelta 
stessa guisa che, allo scoppiarerdì, un 
incendio, inquili ieri si 


gÉli o con queste, tutte le altre 


e si diffonda pei Qi 


E' questo .il nustro piano di è 


sucidi contenuti nei bagagli, ed alla 


nitari, nonchè dei medici addetti alle 


"Stazioni di Udine e Pontebba (che può 


farsi del resto anche a loro insaputa), 
on vengono menomamente molestate ; 
commercio, ad eccezione di quello 


ciato. 

Perchè, domanderà più d’ uno, disin- 
ì nei bagagli d 
coloro che vengono dai i i 
e trascurare le vesti chi 












hozza collocate ai punti di confine, dove 


più are prima che gli oggetti, ritornino 


torio che saffia,e. sbuffa alle ‘stazioni 
Udine e-Pontebba ? . 
, Per compredere l’importanza di tu 
questi strani e in parte nuovi mezzi 










difesa, è necessario premettere alcune, 
nozioni elementari intorno. alla natura 


del colera, intorno alle' condizioni di 
vita dell'agente, infettivo che ne è la 


causa, intorno ai mezzi che la scienza ; 


adopera per distruggere con sicurezza 
un tale agente infettivo fuori dell’orga- 
nismo umano ch’ esso. ha.reso malato, 
prima che passi in vario modo. a farne 
ammalare degli altri. 

i (Continua). 








Le feste di Genoa, 


Gonova, 14. Alle ore 11 42 di ier- 
notte, i sovrani ed i principi si recarono, 
acclamati dalla folla, al ballo Pallavicini 
che sebbene organizzato in soli’ tre 
giorni, riuscì splendido. Vi assistettero 
oltre 100 signore, gli ufficiali delle 
squadre, le autorità e numerosi invitati. 

Il palazzo è la. dimora più antica ‘ed 
opulenta della nobiltà genovese. 

La festa, di caratiere eminentemente 
aristocratico, ebbe uno splendore e- 
guale alle precedenti e chiuse degna- 
mente le feste offerte ai sovranj 

Stamane il Re visitò î bacini iì ca» 
renaggio, lo stabilimento Cravera, dove 
assistette al varo, che riuscì felicissimo, 
della torpediniera 145. 4 

Dopo, visitò l'ospedale del Pammi- 
tone, Ovunque il popolo lo acclamò 
freneticamente con grida di: Viva il 
Re, Viva Casa Savoja. 


Genova, 14. Questa mattina la Regina , 


si è recata a visitare la mostra' didattica 


nello stabilimente scolastico in via Gia- ' 


lileo. La popolazione del sobborgo àf- 


follata nella piazza, fece una imponente 
a 


ovazione. 


Intanto nel piazzale sottostante, sei- , 


cento alunni delle scuole elementari con 


due musiche eseguirono l’ inno in onore , 


di Colombo. La Regina si fece' presen- 





— Se luomo non parla 
Arturo, tutto è salvo | 







Dirò tutto... 
E tentò precipitarsi fuori della vettura. 
Arturo lo ‘trattenne. 

— Aspetta! s i 

— E che??... 

-; Non tanta fretta, Lascia corso agli 
avvenimenti. Vedrai. come si svolge- 
ranno... Tu intanto, nulla devi sapere... 
Non hai dunque nulla nè a dire, nè a 
fare... 

— Ma, e quell’ infelice ?... 

— Qual infelice? 


— L’infelice che vanno conducendo $ qualche cosa. 


in prigione invece di me, carico di ca- 
tene. _ i 

— Di catene! Una figura rettorica.... | 
Non si adoperano più le catene...-: i 
“— Non ‘importa Egli è privato della 
sua libertà.., E 
gione... * 

— Che uomo è? » arto 
. — Un bravissimo uoitiv che mio: pa-' 
dre trasse un:'tempo:.dalla ..miseria, .e 
che ci è più. che 'devoto,.... 
— Allora egli ,non parlerà 





« punto lì, 


missario. F.jnterrogds;n Li u.st 
Roberto non ascoltava più null: g 

eva lé'conseguenze! terribili! che -de-: 
rivavano dal: suo'fallo,' Egli: si sentiva: 


















per ‘cui, l’onta; la pri- 3 di 


se Arturo. Pare; anzi ‘che :si:sia.icon:.} tosto 
tenuto sublimemente quando il com ,{ 


tit di 


nd 
Lo. insenzio: 
"artioli: coin" 


‘nunci,, articoli; co 

nicati;'necrolugio, atti. :}, 

' difingraziamzonto eca;. 
1sisricevono:;unicamana, 

ud tarprosgo.l' Ufilofo di 
Alininietrazione Vi 

4° Grghi,'N: ‘104 










— c 
“tare gli adtoti' dblla‘pie 
1 ispettore ‘Catievello 

Zambelli. Gli alunni’ idé ri 
popolo continuando ‘ ad” acélatng 

« Regina si presentò ‘al ‘balcone” per 

. graziare. fai 
* Vigitò quindi la mostra geografica di. 
sposta ‘nello, stesso focalè;» *' 

AIP uscita, Ix folla, sempre crescente, 
la accolse con una ‘grande ovaziòhi 

| popolané e gli alligvi delle scuole‘ 

i leganti costumi da ginnastica' arzfiati 
dei bastoni Jighèr facevano-ala, ine 
la Regina si recava è visitare la mostri 
delle missioni cattoliche, #! +" > 

:. La Regina ha poscia visitato-la 

stra delle missioni ‘cattoliche, ri 



































i mo. 
vut: 






nunziò un discorso’ ‘esternandéo’ld 
| profonda devozione alta Casa Savoja: 
a viva riconoscenza deléomnitato per 
innovata visita, Soggiunge: 
ando alla festa: con cui' Gr 
I più grande-dei sudi ‘figl 
: dimostrano aricera: una volta 
Î lori e le: gioie. del popolo sano dol 
| palpiti loro. Continuò.: « Ngn., dimi 
.ticando questa mostra, preparata. c( 
protezione della religione e, con l’amori 
dei ‘credenti, dimostrate che. la: fede de 
gli avi magnanimi è sempre l fede, vò, 
vostra. .La virtù e Ja beneyolenza,,( 
principi forma il miglior ‘titolo al; 
i.spetto ed .all’ amore «dei, sudditi. N 
cattoliei italiani, questo rispetto e que. 
sto amore vi: dichiariamo. La, nosi 
fede di credenti scorge il. vostro” 
sorgente da rappresentanza divina, 
cattolici. italiani non sanno scompagnare' ‘, 
la religione dalla Patria,» È 
Lasciando la mostra, Ja Regina rjpe- 
tutamente ,ringraziò il presidente. | 
i La Regina si è recata alle ore 3 pom, 
* al gran concerto nel salone dell’Espo=,_. 
sizione che era stipato di gente. i 
Il concerto, riuscì benissimo. Fu can- 
tata l'apoteosi di Colombo, che pisicqui 
immensamente. La Regina. congedan- 
dosi, salutò il presidente Raggio col ti 
tolo di conte € pregandolo di-‘portat 
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de. 
ortate”i 
saluti’ alla contessa Enricliettai Raggio: 
assente, da EE 
Immensa calca fece ovazioni continue 
alla regina, Le bande intuonarono 'al- 
l’ uscita, l'inno reale. Applausì frenetici 
accompagnarono ovunque la ‘regina. In 
descrivibile. entusiasmo.! i 
i Genova, 14. La' Deputazione di' Bar: 
cellona offerse un banchetto al municipio: ' 
ed alla stampa: nel salone delGrani 
d’ Hotel Isotta di 35 coperti. Presiedeva: 
Benomar. L'assessore Gavotti brindè ‘al 
Re ed alla Regina reggente di Spagria, 
ed all’unione italo-spagnuol ] 


a 





eniomar 
bevette ai Sovrani d' Italià ed all'in» . 
cizia fra ‘le due nazioni. Canàdell; prè» 
sidente della deputazione, fece uno:splén- 
dido discorso. Ricordò tutti i vineòli 
che da molti secoli uniscono Genova e 
Barcellona, e le due nazioni, affermando, 
che ‘così sì stringeranno inaggiormente: 
Ultimi raggi. 3 i 

Genova, 14. Stamane al dejeuner a 
Corte assistette il Sindaco. Il Re gli an 
nunziò di avergli conferito il. gran c 
dune mauriziano e gliene consegnò. le. 
insegne in testimonianza speciale di de- 
ferenza ed ‘amicizia ed espresse. vivi 
sentimenti di riconoscenza verso di lui 
‘ verso il municipio e la cittadinanza pel 


Î disonorato, perduto... Voleva uccidersi 
| IL cocchiere, al quale i due giova 
; non avevano impartito alcun ordine, re 
stava immobile innanzi la Banca. Li 
Suet e Comp.i son 
! — Noi non possiamo restar fermi qi 
fino a sera, disse Arturo... Dove an 
diamo dunque ?... “iva 
— Nom: lo. so... Io non vedo nulli: 
Ho smarzito la ragione... Tu, tu non, 
tu, quante e quali potranno esser: 
complicazioni di questo maledetto ‘a 
fare... E purchò mio padre sappia s0 
pravvivervi l... 
— Ecco.le tue solite idee! Andiam 
a colazione. Forse mangiando, trovi 




















































Roberto sì tacque, 
Egli. ripeteva, la testa. smartri 
— Feliciano arrestato ! ed 
Arturo, si chinò verso; .lo; sportello: 
delta carrozza per ordinar al cocchiere 
condurli alla trattoria. Bignin...--- i 
— Non la, digse- ce fievole 
Roberto. WIE i ; 
; E perchè? 
= Vi troveremo! dei conoscentì, e 
non voglio: veder -nessuno..:. Non:..som 
in istato di..iveder ‘chi; 
nio padre.si, 
— Andiamo da Brébant; c 
un gabinetto riservato, d 
pit 























































patriottico cd ammirevole contegno te- 
nuto ‘in questa occasione, + solenne 
contegno che gli fu tanto più caro, per- 
chè a cospetto della imponente riunione 
delle. navi straniere testimoniò del pa» 
triottismo di Genova e dell'Italia tutta, 
Soggiunse che donava alla città di Ge- 
nova il gran quadro di Barabino : Carlo 
Emanuele morente. 

Genova, 44. Rieunier, accompagnato 
dal capo di stato maggiore Depuis, vi- 
sità il sindaco, It colloquio fu lungo e 
cordialissimo; furono scambiati senti» 
menti di viva simpatia. Ricunier fece 
caldissimi ringraziamenti per le acco- 
© glienze fatte alla squadra francese e sì 
compiacque molto di avere assistito alle 
feste grandiose che faranno epoca nella 
Storia. 

© Nel pomeriggio, una commissione di 

dodici membri rappresentanti di 300 
Società operaie si recò a bordo della 
Formidable per consegnare a Rieunier 
‘un indirizzo miniata e firmato, in per- 
‘gamena, alfermante la fratellanza dei 
| popoli francese ed italiano. In assenza 
di Rieunier. ricevette l'indirizzo l'aiu- 
tante di bandiera Iennecourt esprimendo 
rinerescrimento per l'assenza del suo 
capo e dichiarando che fo accettava con 
effusione. Dopo. uno scambio di cortesie, 
la commissione si ritiro. 

Genova, #4. Alle ore otto vi fa un 
pranzo offerto dalla stampa italiana alla 
Stampa internazionale nello stabilimento 
Concordia. Si fecero dei briadisi all’ u- 
nione ed alla pace deì popoli. N ban> 
chetto animatissimo, fu di coperti. 

Genova, 14. Saint-Bon fece la visita 
di congedo a Rieunîer. La visita durà 
mez?’ ora e fu cordialissima. 

La squadra inglese parte domani alle 
sei pomeridiane, la squadra . francese 
parte venerdì, 

Genova, 14. La partenza dei suvrani 
è stabilita per le 11 pom. 

Il' Municipio pubblica un manifesto per 
ringraziare le cittadinanza în nome del 
Re ‘e per annunziare che il Re ha con. 
+’ segnato al sindaco 50000 lre pei poveri 

. La Commissione del municipio di Bar- 
cellona consegnò al sindaco 1500 lire 
pei poveri. 

La cittadinanza si affolla in via Balbi, 
piazza della stazione ed adiarenze per 
salutarè la famiglia reale, che è attesa 
alla stazione da tutte le antorità, dagli 
ammiragli e dagli stati maggiori delle 
© squadre, da numerose dame e dalle no- 

tabilità. ’ 

3 La partenza 
L’ riltima imponentissima dimostrazione, 


Genova; 14. Essendosi fissata per sta- 
sera alle 14 ta partenza dei sovrani, la 
folla enormemente ‘accalcata sotto i! 
palazzo dalle prime ore della sera, fece 
continue incessanti, fragoruse, ovazioni, 
gridando Viva Savgi 
Viva Margherita! Viva i Princip:! Viva 
P Italia! ‘agitando fazzoletti e cappelli. 
Era una vera frenesia. 

Più .volte i Sovrani dovettero affac- 
‘ciarsi a ringraziare: e anche quando 
furono chiusi .i poggiuoli, la folla, sem- 
pre fermia, non rifiniva dall’ acclamare. 

Alle 10 i Reali colle carrozze di gala 
mossero dal palazzo dirigendosi verso 
la stazione, fra Ja fitta calca di popolo 
che. rinnovò lungo tutto il tragitto, la 
entusiastica dimostrazione. 

1 balcom erano gremiti di signore 
che sventolavano i fazzoletti e gettavano 
fiori; moltissimi balconi erano illuminati, 

I Sovrani, visibilmente commossi, ri- 
spondevano alle ‘acelamazioni, salutando 
e ringraziando : la Regina agitava il 
fazzoletto. 

Sul piazzale della stazione, nuova 
imponente dimastrazione. 





da tutte Je autorità, au complet. eranvi 
anche gli ambasciatori 0 1 comandanti 
delle navi estere: non mancava nessuno. 

L’umore dele LL. MM. era eccellente. 
Raramente si videro ii Re, la Regina e 
i Prineipi così espansivi ed allegri. 

Il Re e la Regina si trattennero al- 
fabilmente con tutti i presenti‘ e a tntti 
strinsero ‘Ja mano, dicendosi riconosten 
tissimi per Je accoglienze splendide a- 
vate a Genova, che dissero non d:men- 
ticheranno mai. 

Frattanto la folla, che aveva potuto 
penettare sotto la tettoia splendidamente , 
adornata ed illuminata, non rifiniva di 
acclamare ai Sovrani. 

Alle 11 meno 3 minuti, i Sovrani 
montarono coi principi e col seguito ‘ 
nelle loro carrozze. . ] 

La Regina, prima di salire, baciò con 
effusione le sue dame e le signore che 
affersero i grandi balli a cui interven- 
nero i Reali. i 

Alle 14 precise, il treno si mosse fra 
nuove vivissime ovazioni della folla, 
mentre le bande suonavano la marcia 


reale. - 


iii in 


“0% Notizie sul cholera. 





ai rappresentanti della borghesia, ur- 
| gentemente un milione di marchi per 
soccorrere i- bisognosi. feri furono con- 
statati 344 casi di cholera con 144 de- 
cessi; : 
Parigi, — 14. In città e nei dintorni 
i vi furono 59 casi di cholera con 44 
decessi, di cm 14 casi € 13. decessi a 
Saint Quen, ‘All’ 
decessì, 










Viva Umberto |. i 
È Di ‘ risolvono mai nulla e guastano spesso 





I 
| 
{ 


| Segretario Comunale Capo, sig. 


Cronaca Provinciale. 


' 
Feste passate e progetti di 
feste future. Bopo quaranta- 
due anni, -- Rozzi artesiani. 


Pordonone, 13 sottembro, 


Lo festo, intorno all’ esito delle quali 
il corrispondente ordinario vi avrà in- 
formato, sono terminate, e l'eco di esse 
va man mano morendo e solo, nei nostri 
orecchi poco abituati, pur troppo, alla 
buona musica, ristonano ancora dolce» 
mente confuse le ultime note della mat- 
tinata musicale; della distintissima 
banda di Sacile e quella della brava 
banda di Torre, 

Tutto è ripiombato nella solita quiete ; 
quiete che durerà chi sa fino a quando, 
è che speriamo riesca, scusatemi il con- 
trosenso, laboriosa e din in avvenire 
luago a maggiori manifestazioni del- 
l’attività cìttadina. 

L’esito lusinghiero, per una prima 
prova, l'esperienza acquistata, seno 
arra sicura che la volonterosa falange 
deì promotori di quest’ anno, non dor- 
mirà sugli allori e farà ancora parlare 
di sè. 

Si discorre già, come di cosa sicura, 
della costituzione di una società per la 
costruzione di un ippodromo e si indì- 
cano varii siti, uno migliore dell’ altro, 
nei quali esso dovrebbe sorgere. Io ri- 
tengo la cosa fattibilissima, quando le 
egregie persone che maneggiano laf- . 
fara sappiano approfittare dell’ attuale 
favorevole momento, —* 

Risogna convenire che le corse fatte 
in linea retta, non vanno. 

Si dice anche che si sta pensando 
seriamente all’ istituzione di una banda 
cittadina, e sarebbe ora! Lasciate che 
mi associ a quanto disse « Un Sacio » 
parlando altra volta di musica. E' tempo 
che Pordenone cessi dall’ essere, per 
questo lato, |’ ultimo paese della Pro- 
vincia. 

Vedete: S. Vito ci da l'esempio. 
Quella Società filarmomica, col concorso 
del Comune e della fabbriceria, potrà 
per 5 anni, disporre di ben 3200 lire 
annue, bastanti per avere un buon 
maestro di banda e orchestra e per far 
andare le scuole relative. Mi dicono 
che la benemerita Presidenza della no- 
stra orchestra costituitasi in Comitato, 
dopo che 1’ ultima assemblea ha votata 
l’ ordine del giorno del D.r Querini, nel 
senso di studiare l'impianto stabile di 
una scuola d'archi. e banda,. lavori a 
tutta possa e non istarà molto a pre- 
sentare delle propaste concrete che non 
dubito, saranno conformi al decoro del 
paese. Non mì stancherò mai di racco» 
mandare al sulludlato Comitato, di non 
servirsi dei mezzi fermini, i quali non 


a 


tutto; poichè, se così tlovesse essere, 
la nuova istituzione avrebbe in sè stessa 
tali germi di dissoluzione, che presto 
si sfascierebbe da sé. ' 
Appresi in questi giorni, che il nostro 
Carlo 


: Bassani, il quale da ben 42 anni presta 


i suvi intelligenti servigi in questo Co- 
mune, chiese di essere posto a riposo. 
Non so quanto sarà per decidere la 
Giunta; quello che è certo si è che il 
Comune perderà nel sig. Bassani un 
intelligentissimo, esperto ed attivo im- 
piegato, che molte volte e in inomenti 
difficili seppe condurre la barca muni- 
cipale a buon porto. Speriamo che; se 
anche il bravo uomo volesse assoluta» 
mente ritirarsi, non abbia però da man- 
care nel momento del bisogno, coi sudi 


, lumi e colla sua cooperazione. 


Alla stazione i Sovrani erano attesi . 


Havre ieri 11 casi e 7; 


Si conferma che iì Municipio, in se- 
guito al buon funzionamento dei pozzi 
artesiani recentemente costruiti, abbia 
deciso l’impianto di altri cinque, nella 
località, ove maggiormente difetta Va- 
cqua buona. E bene fa, chè nessuno 


: certamente .rimpiangerà | «denari così 


utilmente spesi. . sl 


Denuneîe ed arresti per furto. 


in Magnano, venne arrestato Pietro 
Revelant per furto di un - tronco d'al- 
bero, in danno di Leonardo R -velant. 
Il danno è di lire 40,0: : 


— In Pavia fu dennciato "P. S. .s0- | 


spetto autore del ‘furto di polli (valore 
approssimativo lire 16) in danno di Ot- 
tavio Gabelli. _ 

Furti. 

In Sacile, ignoti rubarono in danno 
di Marianna Secco un tavolino del co- 
sto di L. 35 che per consuetudiné ve- 
niva lasciato esposto alla pubblica fede. 

— Uno sconosciuto, poi, sempre in 
Sacile, preso alloggio all'albergo di Giov. 


Batt. Gemini, si allontanò di notte per... | 


vattelapesca, portando con sè un oro- 
iogio di nichel con catena e medaglia 
d’oro e parecchi indumenti e biancherie, 
arrecando al Gemini un, danno -com- 


Amburgo, — 44 Il Senato chiederà ! plessivo di L. 189. . 


— Ancora in Sacile, ignoti mediante 
scalata, rubarono di notte, in danno di 
Maria Lolo, parecchi polli ed una ca- 
Inns di ferro pel complessivo valore di 


La linea ferroviaria 
Casarsa - Spilimbergo è compiuta. 














si ‘inaugurerà però. fino al: ventpro 
Anno. i 


ed alto coraggiono dl'uu 
gente. 


(A. T.) Erano le 93(Adi ieri sera, e già * 
nella Caserma al N. 7, ove è ‘acquar- 
tierata In 2.0 Comp. del 35 Reggimento, 
tutto ora silenzio; solo il sergente Za- 
lianì, essendo di picchettu, si trovava 
nel cortile, ‘lutto ad un tratto ode un 
forte tonfo, come un corpo caduto nel 
pozzo, mentre un’ istante prima, fra l’o- 
scur.tà della notte, aveva potuta discor- 
nere l'ombra di un soldato che a quello 
sì avvicinava. Il coraggioso sergente, 
senza pensarci più che tanto, vestito e 
armato com'era della sciabola e giberna 
iinmediatamente si è calato nol pozzo con 
la catena che serve per attingere acqua. 
Contemporaneamente diede l'aliarme e 
molti sergenti e soldati si avvicinarono 
al pozzo senza sapere come stesse la 
cosa, i 

Il sergente Zuliani, come fu nell’a- 
cqua, cominciò a pescare il disgraziato, 
ma non poteva bene afferrarlo essendo 
questi vestito solo della camicia e mu- 
tande; finalmente’ dopo lacerata tutta la 
camicia, con grandi sforzi artivà a te- 
nerto sospeso fuori dell’acqua. Da quelli 
che sì trovavano sopra, fo calata una 
corda, chiesta da lui, e coll’ajuto di 
questa e della catena, potè a stento sol- 
levarsi fino all'estremità del pozzo, cui 
pervenne, quasi esausto di furze e sve- 
nuto. 

Fu preso dai suoì compagni ed as- 
sieme al povero soldato, che non dava 





segno di vita, portati in camerata, dove 


si prodigarono luro le necessarie cure, 
finchè rinvennero entrambi. 

Il sig. Luigi Basta, Capitano della Il 
Comp., avutovi avviso, si portò imme- 
diatamente in quartiere e diede gli op- 
portuni or Spr 

Il soldato che tentò di por fine ai 
suoi giorni, si chiama Pietro Stefani 
della Proviacia di Aquila; è della classe 
69; e dieci mesi fa, non per gravi man- 
canze egli venne retrocesso del grado 
di caporale e dovendo ora congedarsi e 
far ritorno a casa sua senza i galloni, 
per un principio forse di tropp» spinto 
amor proprio, premeditò il suicidio e 
tentò metterlo ad effetto. 

Oggi che scrivo, egli sta molto me- 
glio, e sabbato partirà in congedo as- 
sieme ai suoi compagni. 

Il sergente Zutiani è nativo di Tre- 
viso e merita una speciale ricompensa 
l'atto ‘coraggioso compiuto da Iuî con ab- 
negazione e senza pensare al pericolo di 
rimaner vittima egli pure, per salvare 
la vita di un altro, pensando, che in 3 
mesi la catena del pozzo per più di 
dieci volte sì-è spezzata‘ per solo uso 
della secchia, e fortunatamente invece 
questa volta resistette a peso di due 
morivi ! : 

Il pozzo ‘è profondo complessivamente! 
m. undici e aveva circa metri quattro di 
acqua, 


NOTE. GORIZIANE 








(Nostra Corrispondenza } 


Gorizia, 14 settembre. 


Sempre Zorutti. — In una mia lettera 
si annunciava che anche gli slavi abi- 
tanti la sponda sinistra del Iudri si pre» 
parano ad onorar .Zorotti e le mie in- 
forinazioni non erano erronee. Vengo a 
rilevare ora che il Consiglio comunale 
del Comune di Dolegna che in seguito 
alle ultime . elezioni è composto di 
tutti sloveni, sebbene sopra 2581 abi- 
tanti che formano lo stesso comune ve 
ne siano 874 di italiani — cioè i villag- 
gi di Dolegna stessa, Ruttaro, Lonzano 
— ha votato f. 25 per la fondazione 
Zorutti. 

Il vegliardo Manzano presidente ono- 
rario ha scritto una lettera alla Giunta 
esecutiva scusandosi di non poter in- 
tervenire alle feste. Quella in corpore 
andrà come vi ho scritto, a Giassico a 
rendergli omaggio prima della cerimo- 
nin di domenica. 

Le oblazioni per. le feste ed al fondo 
Zoratti fi cecano da tutte fe parti della 

. Provincia, non ‘esclusa Trieste. 


Recita di friulani a Trieste. — 1 gior 
nali di Trieste annunciano una recita 
del vostro C rcolo Filodrammattico ,ehe 
avrà luogo domenica al teatro Fenice di 
quella ‘città. L’ Indipendente |’ anunciò 
in questo modo : 

«Domenica sera avrà luogo su queste 
papolari scene l' annunciata rappresen- 
tazione del Circolo ‘ Filodrammatico 
Friulano. Esso ci reciterà: Un 7' è poc 
e doi son masse capolavoro (11!) in tre 
* atti dell'avv. Francesco Leitenburg, ed 
una farsa del ‘medesimi autore — ma 
che il manifesto non chiama capolavoro». 

Da quei punti d’ interpunzione e dalla 
coda all’ articolo - annuncio, capirete 
‘che non si vuol fare un complimento 
ai friulani. Io non voglio scrivere tutto 
quanto bramerei di dire, ma permet- 
tetemi una sola osservazione : Possibite 
che i triestini abbiano seinpre di dare 
calci a tutto quanto nun è triestino? 
Noi friulani abbiamo un teatro proprio, 
e ce ne gloriamo; hanno i triestini delle 


comedie almeno buonè, non capolavori,. 
ri 


ne! laro' dialetto?? Quando si ‘è po 
chi per lo mi 





non si deve 


burlarsi 
è abbiente, "0 * > 








Cittadina. 
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Consiglio Comunale. 

La sessione ordinaria d'autunno del 
nostro Consiglio Comunale sarà aperta 
sabato 24 settembre alla 1 pom. nella 
solita Sala della Loggia. 

Seduta pubblica : 

4. Partecipazione della Presidenza: _ 

2 bis Partecipazione e ratifica di de- 
liberazioni prese d'urgenza dalla Giunta 
Municipale : 

a) per storno di L. 350. — dal f.ndo 
per spese impreviste (Cat, 48) onde 
pagare l'indennità dovuta alla Ditta 
Adele Commessatti-Petz per cessione di 
terreno in esecuzione del piano regola» 
tore del Suburbio di Aquileja; 

b. per storno di. L. 5000. dal detto 
fondo, per la provvista d’urgenza, in- 
previsione di una possibile invasione 
del Cholera, di una stufa mobile per 
disinfezioni, indispensabile in qualunque 
caso di malattie wifettive ; 

c) per storno di L. 10. — dal fondo 
di inserva (Cat. 49) ad incremento del 
l’altro fondo alla Cat. 36 $ 4, pigioni 
per locali scolastici. 

2 Decisioni sm reclami presentati : 

a) per nullità delle operazioni eletto , 
rali 17 Luglio 1892 in quanto riflettono 
le elezioni dei Consiglieri comunali, e 
riconvocazione degli Elettori delta So- 
zone Hl.; 

b) sulla ineleggibilità a Consiglieri 
comunali dei Signori: Pletti Ermenegildo 
e Pedrioni Giuseppe; ' 

c) sulla ineleggibilità a Consigliere 
comunale del sig Bardusco Luigi. ; 

3. Rinuncia del sig Bardusco Luigi 
alla carica di Consigliere comunale. 

4 Rinuncia del Presidente e dei 
Membri della Congregazione di Carità 
— Surragazioni. 

5. Medici comunali — aumento degli. 
onorari — II. deliberazione. 

del- 





6. Medico Municipale — aumento 
P onorario — I. del:berazion % 

7. Acquisto del terreno ora ‘condotto 
in afitta dal Comune e su cui fu cn- 
struito Ospitale succursale nel su- 
burbio della Gervasutta, . 





sistema Tollet per ammalati di morbo 
contagioso. 

9. Provvista e collocamento in città 
di N. 36 Bocche d'incendio e, d’ inaf- 
fiamento. 

10. Provvista di una 
zione d’ incendio. 3 

14. Capo Pompiere istruttare — norme 
di servizio — alloggio. gratuito. ° 

In seduta privata: 

Conferma a vita di Insegnanti co. 
munali, cui fn rilasciato l'attestato di. 
lodevole servizio. i 
La festa di Honzano per. eno; 


pompa per estin- 


rare fl nostro Poeta Zorutti. | 


Come più volte annunciammo, do+ 
menica, nel paese natale di Pietro Zo- 


rutti, a Lonzano si inaugurerà, suila.| 


| dovrà presentare l'attestato di licenza 





8 Acquisto di una tenda ospedaliera Ì 


casa ov' egli nacque, una lapide che ri-. 


eordi ai venturi non Lui — il poeta 
friulano per eccellenza — non Lui, che 
resterà nella storia letteraria della no- 
stra piccola patria come il maggiore 
poeta del secolo; ma il fatto che in 
quella casa egli nacque. 

Alia festa altamente civile conver- 
ranno molti e molti friutani — da Go- 
rizia, da Munfalcone, da Cervignano, da 
Cormons, da tutti i vari paesi del.Friuli 
orientale; e parecchi ne converranno 
pure da Udine, da Cividale. : 

Ma' noi vorremmo e che i parecchi 
di queste due: città fossero -molti,-e che 


non solo da Udine e Cividale:.si' recas: | 


sero dalla Provincia di Udine i Friulani 
a recare omaggio al loro Pveta, ma-da 
tutti i centri della Provincia ove ci sono 
persone colte che simpatizzarono colle 
opere dello Zorutti ed in esse trovarono. 


+ gnllievo spirituale. Quoriamo-gli ingegni | i due piccoli 
# terra Î 


che onorarono viventi, la nostrà 
— dilettat Ana ! 



















Adunanza’ dol giorno 12. sellembra 1892, 
» Sunto DeL Viral. & 
Prosenti :, Masciadri, prosidonta.— Rardiaco — 
Doguni — Keshlor — Marcovichi = Miniainf 
—.Moro — Morpurgo — Ortor = Spazzotti 
Pollini — Volpe A. = Volpe M. ; 
Assonti: dal Torso (giust;) — Cospolti (CA 
— Facini — Faglli + Gonany -- Micoli = 
‘foscnno. $i 14 
I 


Comunicazioni della, Presidenza, .. 

4. LA Commissione per Il conferi» 
menti della borsa di studio; istituita 
dalla Camera, , presso: la Scuola. indu- 
striale di Vicenza, stabilì che l'aspirante 


i 








tecnica con classificazioni di almeno otto 
decimi in complesso e con nessuna clas. 
sificazione inferiore ai sette decimi, De. 
terminò pure i casi in cui il. graziato 
perde il sussidio. 

Con queste modificazioni fu pubblicato 
l'avviso di concorso per il'nuovo triennio, 

2° AL voto espresso da questa Camera 
per i'istituzione. di una linea diretta 
mensile da Venezia alle Indie e di una 
linea d' allacciamento con l' America del 
Sud, il Ministero delle poste e dei te. 
legrafi rispose che -la prima proposta 
sarebbe da esso tenuta in consuiera» 
zione negli studi intrapresi sulle nuove 
convenzioni marittime, e perla seconda 
osservò che, fino a, quanilo la libera 
navigazione eserciterà con frequenza di 
viaggi la linea per' il Plata, traendo 
sufficente alimento dal traffico, non sì 
potranno sovvenzionare servizi d' allac. 
ciamento con quella ligea principale. 

3. Il Ministero del' commercio ringra. 
ziò vivamente la Camera per l’opera 
prestata nella compilazione della Mo- 
nografia dell’ industria del cotone, 

4. Si stabilì |’ uso commercialedi que: 
sta provincia in contratti. di compra 
vendita di seta greggia. 

5 Si fecero attive pratiche, e în al- 
cuni casi si sostennero le' spese, per il 
ritorno degli oggetti ‘esposti dai feralani 
alla Mostra nazionale di Palermo. 

6. Si sottoscrissero, per .conto della 
Camera, cinque azioni da lire dieci del- 
l' Esposizione fra contadini che fu te-, 
nuta di questi giorni, in Fagagna. 

7. Seguono altre comunicazioni d'or» 
dine interno. 

Il 


Controversie doganali. 


. ‘La Camerà esamina nové controversie 
insorte fra la ditta C. Burghart. e la 
Dogana di. Udine, sulla gradazione di 
birra importata dall’ Austria, e, con la 
scorta della perizia chimica’ della Regia 
Stazione sperimentale agraria, di questa 
città, le risolve-in; sensi: favorevole al: 
contribuente. 7 3 

i II 


Circoscrizione eleltorale. 
Si delibera di chiedere l'istituzione 
di una nuova’ sezione efettorate della 
Camera. 
vV. 


Clausola del vino. 


ll giorno 7 settembre. la presidenza 
spediva al Ministero del commercio e 
al comm. Miraglia, delegato italiano in 
Vienna, il seguente dispaccio : 

«Commercianti esportatori forma- 
runo Udine e paesi presso confine de- 
positi vini varie regioni e secondo ne- 
cessità momento spediscono Austria. 

«Impossibile pretendere in, questi 
casi certificati origine autorità luage 
prduzione, Occorre Austria accetti cer 
tilicati questa Camera compilati scorta 
fatture ». 

It comm. Miraglia, con telegramma 
del giorno 8, annunciò d'aver subi 
iniziate trattative col governo austriaco 
e domandò schiarimenti, 

Sentiti, in adunanza, vari  coramere 
cianti di vino, la presidenza compilò € 
rimise: al comm. Miraglia una memoria, 
la quale, dopo particolareggiate notizie, 
concludeva con questi voti : 

Che il governo’ austro - ungarico ac- 

cetti ora_ ed in avvenire i certificati di 
| origine ; della Camera di commercio di 
Udine scortanti: in Austria! î vini d’altre 
regioni ‘italiane depositati.e da deposì- 
tarsi nei magazzini del. Friuli; in via 
subordinata, che siano . accettati quelli 
relativi al vino ora giacente nei dulli 
magazzini o arrestato alla frontiera. 
: Che le dogane austriache di Visco © 
di Nogaredo, autorizzate ad applicare il 
dazio ridotto, vengano provviste degli 
apparati necessari all’ esame del vino, © 
che simile autorizzazione sia pur data 
a qualche dogana déi territori austriaci 
sopra Cividale'e sopra la Cacnia. 

La Camera approva l'operato della 
presidenza e con dispaccio raccomanda 
quei voti al comm, Miraglia. 

La seduta è levata. 

‘31 Presidente - 

A. Masciadri. 

. fi Segretario 

: Dott, Qualtiero Vatentinis. 










































































' 
Ragazzi faggiti di casa. 
Tersera, alle. 10, .le guardie di ali 
accompagnarono ìn, quartiere i due ne 
ciulli Stefano d'anni 8.1e Vittorio Neg k 
d'anni 6,-nati. a Gorizia è. domicì DE 
a-Savogna, perchè sorpresi. a questuate: 
iccoli Robinson erano fuggi 
saranno "Fiac 














dalla casa paterna, ove 
‘compagnati © consegnati 
























- L memo arconee: n n n ss 2 
«. dall’estoro si ricavano «solusivamente per: il. mpstro Giornale prasso l'al pe iti IO, Via San Paolo fi; 
ROMA, Via di Pietta 31 — NAPOLI, Palazzo, Nunto —,.AEN0VA, A isuge'.— LONDRA, È 


Edmund Prino i Aldorsasto a 7 ; 
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E s zz i righe "> (tornai 
sl È ma OGO'LIRE, , (Lato! 
@ ii proverà. esfatere- vin» TINTURA! per. fi UC 
| = ua =: capelli è barba, migliore lardot Fi iL NI s 
È S |a * Zempt, che, pè ,di una pzioga iptantai 
s A n tara 1 cap Md macchia la A) Ì DELL 
‘ n v i Presnnnie 
A Genova nel 1. 


segnava il De 
libano Ratta 
È elevato nl, 
fieal Casa PD 
j] Conte Viso 





So n He Signore a prorario insi 
PELAMORIO FRATELLI ZEMPT. n 
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di Stato 
to it taigonsi SI poll ai Questa non 


È rinoffensivo @- di ribisiino. effetto, al: MBMIsi disse Aa < 
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by Contiene utti gli albumi: 


i È MOLTO PIÙ NUTRIENTE E-PIÙ SANO DI TUTRI GLTESTRATIIDE CARNE, “vm 
° i 24 Medaglie e Diplomi d'Onore 24 prosso it ‘proprio néQodid del’ Fratelli d 
reszo il ro] rio negozio dei rate dura 


" Fabbrieato dal Prof. Dott. Kemmerich a St. Elena e San ‘Javier, Re- | ell Incipé lai:Napoli. ; 
pubblica Argentina (America del Sud). È : i a. i i ta 18 crisi, e ci N 
Raccomandato e prescritto fra altri i DI ; == : rapporti costi 

rica della Cor 
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‘Prof, di Clinica » Cesa i: « q va slnvi 

Lo ++ Roma | Medica | Li 0. 0a, » Fires i x TV} i ia: 
D. Bozzolo Camillo Paolo, Prof. di Di" Murri Augusto, Prof. di Clinica cu. FRANCESCO MINESINE Negro, Via Urbano Ra 
3 'Okinich Mediba 10%: °° Torino |. Medica. |... si Bologna UDINE mes [uao che fa 








» DI Bruni; Gaetano, Prof. di Clinica Prof. De Pi o Edoari ; Dir. Maternità Tifone” 
Medica =. . .  . + Modena" | DS Semmola Mariano, Prof. di Ci" 
* Ciarametli Gennaro, Prof, Pareg- tf 'nica'Teripenitità. +. +» - Népoli 
‘ griato di Clinica.» +.“ Napoli | Dr Strambio Gaetano =.» « ian 0 
‘di De-Cristoforis Nob. Malachia’. Jfilano | D." Todeschini Cesare +. +... Milano! si 
D.: De Giovanni A., Prof, di Clinica D." Tomaselli S., Dirett. della Clinica fi “ 
Medica È LL =» Padova | Medica nella Regia Università . Catania: | 
che hanno spesso usato nolle loro cure questo prodotto, abbero occasione di ‘cone i 
statartio la grande efficacia; e :lo raccomandano caldàmente, siccome l'ottimo fra 
gli alimenti ricostitnenti: pei malati di stomaco e degli intestini, pei convalescenti, 
ergle persone deboli e per l'allevamentfi)idei,}f i i.ait0i1 na 1 ili SÉ 
- bs In vendita presso tutti i Farmacisti e Droghieri d'Italia. ve 
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FERRO CHINA MINISINI 
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| Perle inserzioniin terza 
‘quarta pagitia conviens 
‘pagato il prezzo ante fire 


purativi del sangue. — Si prò prendere <‘fî- 
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l'intimo cons 











1: Ferro China Minisini è un qu re a 







a q . 
aggradayole al palato e lo,si può en- 
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noverare fra i migliori ricostitueni de- 
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menti che st | 
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ì Hi 1. 
Li )n8 Bisleri 
Aiglia, sopra dell’aticliètta/una. forma di 
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eri I l 
Italiano. Lo: 
tuttavia * non 
i : f o l'appunto che 
su f 0. op Ae P.. ) notti fionchò' presso: tutti i dro- tieri fecero a 
8.10 p. | D. 827 s66 pi | dda i , Caffottieri e Pasliccieri.l BMarioni aviié 


CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE. 





Ai signori Socì pér l'anno 1892. 


Poichè siamo in settembre, cioè è già trascorso più di un semestre, si pregano î 
Soci che ancora nulla hanno pagato' pel1892, spedire subito, miedianie vaglia 0 
cartolina ‘postale, dimporto dovuto .. almeno ‘pel’ semestre trascorso: *, se 

‘Così pagheranno vostre‘pit», mentre tutti i Giornali esigono ché il prezzo - - 
di abbonamento sia antecipato. n 30%) . ta 3 Le pa gone s ‘4 dpini 7 Sa Vba 

Quesh ritardi nuociono assai all' Amminisrazione, e non è più possibile tr sa a 7 L ; L, ; ì i O) orta cietà I Mona di comp 
tollerarli. È 7 M. 332 b: pre 


> 
POE » NA: È a x È 0. 6.20 p. 
: Agli onorevoli Sindaci de' Comuni associati ! 
| Di: i Su te ca È È DA UDINE A PORTOGR, 
































* Ta pat pa i ;, , i 0. 7.4) A, 9,47 a. Li 

si fa preghiera, affiachè sollecitino il distacco del min lat» di pagamanto, e Lo. 108 È 3,35 AI M i2p. 
tanfo più sé {l maadito ‘abbisogna del vist» di qualche Autorità Per l Ammi- |M. 6.10 p. 7.21 pif'M. 504 p. 
instrazione sarebbe più gradito l'invio dell'importo a mezzo ci vagiia postale, 





Coircidenze, Da Pdrtogruaro perVenézia alle 
ore 10.02.ant. e-7,42 por. Da Venezia arrivo | 






RANCA-di MILANO 




















































































































































i ore 106 pom, i NU 
‘Ai Soci che devono per arretrati a tutto dicembre 1891 n 3 gio @dvern | 
ne spad A cru ni croate ‘A e BRA: illo Stato,, da 
i i , Ge a, eli , 7,008. | :7,28:8. fi x È 
; ; % i invitati i Mi a, 938, 10.16.18. f. ie d'i Loti ; , 
si dà avviso che, non pagando subito, saranno invitati pubblicamente su questa | ; Medaglie d'oro alle, Esp: E; 
pagina a soddisfare “al loro obbligo, € che saranno poi citali presso il Giudìce | 0. O 9. Hol hp o. 420 4 ì ci pz Ual arigi, 187 88, se di i d 
n 1 e È , noi 3 
ì Mo 7.34p, 8:02p.|] 0. 8.20p. "11 } Iata îni al 
conciliatore P. 8:02 p. 1 0. 8.80 p., 8:38 i" 1-RERNET-IRA + > "GRAN DIPLOMA D. il GRADO ALL'ESPOSIZIONE dI ‘LONb abi 
Tramvia a.Vaporo Udino-S. Danisle. Pain) sette £ esi" MEDAOLIE'D'ORO ALU ESPOS ZIONI DI BARGEELONA 
4 sui iutan i Lane ri 
persone | Paîtocio Arrivi Pàffonzé , Attivi, |; dibpriweniro 
ianitarii raccomandano vivamente A URINE A 8. DANIELA | Pam DAvELE; A UDINE path,o, —_ 

R ialità' 5 Italiana per la produzione, d'a- > ila, dep) fia 1 i nre 
limenti fgiénici pei Brîbini: ( Sede 10 Milano ) specialità » ‘2351 ‘4236 ‘40 p. 320 ppendice: ‘del 
cnoaté dalle' più a tè ‘avprovazioni d’illue'ri specialisti » b.06.:p. 742p.{i6 ip. 7.209. , $ 
(vedi cpusità) a premiate con alte dis.iazioni nel pnetarenERE trasi - H o 
corrente sudo 1892 alle Esp s'z'0vi: Nazionale di Pa A, ie ira io info. "|| RI a Rnpkecaala ere prodotto dallo nplbeo, non 
lento è Medico-igienito di Milano. | [ori Tico . _I1nI di capo, causat da cattivo. djgori iO Ron 

4 A cid 3 ; dite iva pi di ibdbmplli ti! - 
; DI' - tig sti di. stabi ‘4 Corpi Morslì. 
N FARINA LATTEA ITALIANA Lili ul ri n i ; ET Peer 6 : Pligg pai © corpi loral PF 
par il più, efficace @ razionale surrogato e sosédiario al | qc. CHIESA È È; GUINDANT € t " ta, pe Dee cpee ot 
| latto matorio; più che:mai neccessaria neila stagione estiva, manienendosi Galleria Vittorio Emanuele: % Pie gr) LI 
sempre fresca ed inalterabile : è graditissima «i ‘bad'bini dal, 4 aî 15 mesi la. meglio forni «tutta -Milai Pena 1909. De ip odi 
nutrisnte, ingrassante e di; semplicissima preparazione, >> n meglio fi tutta Milano iii 
n i i , side, nggininazi ERETTI i 1 Co; o Ki 
FARINA LAPPEA FOSPO- PERRUGIVOSA || ct sj — ite i 
x 4 Ù DO ' a _ 
. Ì ia iutte je lingue Ù 4 - “ 
i x ti film net 
eì fosfati e i sali di f«rro ‘che contiene iu dosatuta: scientifica dl ali- e è alii . La dii 
Het fortificinte e ricostituente più sicuro ed efficace ‘che si ‘conosca; || ! Romanzi Italiani, Francesi; delle spec ialità i Dre 2 Satin Dia ni 
in ito .a funghi ed accurati esperiment-, i.signori Medici la prescrivono : Inglesi e' Teleschi IU, SPut ta! . sì è wÈ$ ss Ei int ee i 
ai i dai set mesi ni quattro anni che siano desutriti o convalescert: i TIZI 1 (Ul MDÒE ; 3 Sì. $ SS SE ssi ot At 
i : A i i SERA . &USE S'35 LE ggi. 
FIBRIGLUTINA te: ci sgit Sii G25 siif ino 
RERETISA TIPI Roo pg cite di > gate ù SIR: 3 Blas i 8 sie ‘tassiere avasi 
indovinatissimo alimento ricco (dei più auivi priu nu pas Sing SSR Ba, niannare per 
cogeiai (Nba, muscoli, gilt, desteime) gieffiziatit res più di | ||| Distellonaione svatio di Sat Sela Sit Sfifintona 
geribili. col calore; con €850, S6Nza ne: diente, ma con sola i Sri ne pria ST 285 2% tn, nl 
« bolfente in. ue minuti “di co ura si prepaca' dii pappa” niblio'bilivna, } cataloghi Mallante Fran ET. SSla TE 385 Rimaneva Po 
dti alta, poi Die, putritiva, digestiva, soli Dite prezzo i tutte ta fecola, |: FE n.5. , cani È BS SE SE BE 136 rta osta 
velgnte, ‘tapioche, ecc. inoù reggono, al confronto, di; questa comoda, ed, |: i i dagli 3 Do = St 
I Era bleparazione, che È ti biso di eabiei buara' pel Viani pomola, :|: | Abbonamenti'a-tuttiri GiornalideP'61 Fei Te si sti farla i 
nni a anehe per gli adulti deboli. — :Ler.suddetle: specialità. alimentari | |' ' dis ARI 
sono, in vendita presso iulle le Farmatie Drogherte » Regno! E Sponto .ds' gd; 9 È: 
| UDINE presso. GIACOMO GOMESSATTI farmacista. isututi,B:blioteche.e-per È 
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Udine, 1802. 








nn] 





Tip, Domenico Del Bi 







